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“Il 2014, per il Franciacor-
ta, è stato un anno real-

mente eccezionale, sul fron-
te commerciale registriamo 
sensazionali successi sia in 
Italia che all’estero, su quel-
lo dell’immagine ci viene re-
stituito il risultato di anni di 
impegno costante sul territo-
rio nazionale. Infine la qualità 
dei prodotti, ancora una volta 
premiata dagli esperti. Sono 
sempre più numerose le eti-
chette di Franciacorta tra i pri-
mi posti nelle classifiche delle 
principali Guide specializzate 
del settore”.
Con queste parole Maurizio 
Zanella, Presidente del Con-
sorzio Franciacorta, ha aperto 
l’assemblea ordinaria dei soci 
del Consorzio Franciacorta di 
fine anno, tenutasi oggi ad Er-
busco alla presenza di imbotti-
gliatori, viticoltori e vinificatori.
Numerosi i punti toccati duran-
te le relazioni in programma 
cominciate con una riflessione 
incoraggiante sull’andamento 
della vendemmia appena pas-
sata che, a detta di Zanella: 
“Se è vero che il 2014 sarà ri-
cordato come l’annata più pio-
vosa della nostra storia con 

La produzione è sempre più nota e 
si affina il marketing

Fraciacorta, marchio
in crescita

di Aldo Maranesi una campagna viticola impe-
gnativa e costosa (con uve me-
diocri per quanto riguarda Pinot 
nero e Pinot bianco, mentre lo 
Chardonnay è stato un mezzo 
miracolo rispetto alle aspetta-
tive), non possiamo certo tra-
scurare i traguardi raggiunti e i 
riconoscimenti ottenuti”.
Partiamo da quelli sul fronte 
commerciale: al 31 di Ottobre 
si registra un più che positi-
vo incremento delle vendite 
del 5,4% in Italia e del 12,9% 
all’Estero con un prezzo me-
dio di vendita che sale legger-
mente (1,1%), nonostante un 
contesto economico generale 
estremamente complesso. “Ci 
auguriamo che gli ultimi due 
mesi - particolarmente impor-
tanti, ma non decisivi come in 
altre Denominazioni - si chiuda-
no con successo”, prosegue il 
Presidente.
La qualità del Franciacorta 
continua a crescere – “seppur 
un terzo dei nostri vigneti non 
abbia raggiunto 10 anni d’età” 
– e continua la crescita anche 
per quanto riguarda il giudizio 
della critica.
Oltre ai numeri, è la notorietà 
del brand Franciacorta a far 
proseguire i produttori francia-

Non avrai altra 
natura all’in-

fuori di me. 
Per non anda-
re a remengo, 
il drenaggio ha 
bisogno del suo 

spazio verde: la natura è natu-
rale: immense ricchezze, grandi 
catastrofi; l’uomo non può  op-
porsi; ma può osservarla, non 
abbandonarla, e curare molte 
volte è prevenire. Non assog-
gettare, ma convivere; abitare 
dove “posso”, non dove “vo-
glio”.
Il tempo del chi si ferma è per-
duto, se mai è stato, ha portato 
la catastrofe: storica, umana e 
ambientale. È il tempo del chi 
si ferma vive: del riflettere, del 
distribuire per crescere, spe-
cie gli accantonati dal lavoro e 
dall’economia, del recuperare 
aggiustare ripristinare ristruttu-
rare, oppure il disastro umano 
e naturale diverrà irreversibile. 
«Stop immediato a nuove va-
rianti sul suolo agricolo, conteg-
gio della cubatura per la realiz-
zazione delle infrastrutture nel 
computo del consumo di suolo 
… » inizia così un reportage 
dalla Regione Lombardia, defi-
nita: Svolta epocale. 
Il sistema idrogeologico dell’I-
talia, della Lombardia e di altre 
regioni è, non il tema della na-

di Umberto Ussoli
tura, ma l’essenziale, inderoga-
bile, atteggiamento di Cittadini, 
Comuni, Regioni e Governo se 
non vogliamo, tutti assieme an-
dare a remengo, proprio a cau-
sa dell’interdipendenza, dello 
stare assieme, del vivere obbli-
gato senza mercanteggiamenti. 
«I cambiamenti climatici e am-
bientali che abbiamo innescato 
sono stati brutali e difficilmen-
te ci risparmieranno» (da un li-
bretto per lezioni di Fisica)
Siamo ancora in tempo?. Sì, 
e il tempo è dell’adesso, e la 
realtà sotto gli occhi di tutti lo 
indica come improcrastinabile.
La persona, Donna Uomo, cit-
tadino italiano del mondo deve, 
dovrebbe, abbandonare il desi-
derio (egoismo?): “Voglio solo 
mille metri di terreno per fabbri-
carmi la mia casetta, per stare 
da solo; l’hanno fatto in molti, 
perché a me lo negate?” (l’a-
bitare dove “posso”, non dove 
“voglio”) oppure il rappresen-
tante “Gli operai artigiani mu-
ratori sono abituati a lavorare 
vicino casa, andate voi a dire 
che non si deve costruire in 
loco, e che per lavorare devo-
no spostarsi lontano dalla loro 
casa”; le controversie senza 
confini ambientali: “Lei critica 
la costruzione, ma niente dice 
di 300 metri oltre dove hanno 
costruito un residence” “Là è 
altro comune, e la nostra asso-

Idrogeologia...

Possono far festa i campeg-
giatori stanziali del lago d’I-

seo, e con loro i campeggi e le 
strutture ricettive turistiche del 
Sebino, dopo che il Tar di Bre-
scia ha annullato tutte e 10 le 
ordinanze di demolizione emes-
se dal Comune di Iseo nel no-
vembre del 2013, oltre a rinviare 
al 2015 la sentenza relativa ad 
altri quattro provvedimenti ana-
loghi. Il Tar ha infatti deliberato 
che per i due campeggi di Monte 
Isola e i due campeggi di Marone 
si dovrà attendere l’autunno del 
2015, dopo un’istruttoria, prima 
di decidere. I giudici hanno infatti 
ritenuto indispensabile un’istrut-
toria e disposto che «nel termine 
di 90 giorni dalla notificazione o 
comunicazione dell’ordinanza, i 
Comuni si adoperino per allesti-
re fascicoli che attraverso nuovi 
sopralluoghi facciano il punto 
della situazione, tra planime-
trie, fotografie, e osservazioni 
descrittive della situazione delle 
opere contestate, verificando in 
particolare le modalità di anco-
raggio al suolo». 

La stagione 2015 
è salva

Accolti i
ricorsi dei
campeggi

S   i è conclusa, a Iseo il 21 
dicembre con la gara del 

Gliso, la positiva stagione 
agonistica 2014 del Team 
A.S.D.CICLIMANT-S, il sodali-
zio ciclistico Clarense, punto 
di riferimento del movimento 
Mountain Bike Bergamasco 
A.C.S.I. .
Sono stati 33 quest’anno i 
tesserati che hanno portato i 
colori del nostro sodalizio sui 
podi delle gare di Mountain 
Bike con risultati  importanti 
nel bilancio consuntivo della 
stagione. Sono state undici le 
vittorie di categoria con gli at-
leti Valbusa Federico (3) Mon-
teverdi Emanuele (2) Facchetti 
Simone (2) Abeni davide (2) 
Bertolotti Andrea (1) Sardini 
Mauro (1) mentre sono 55 i 
piazzamenti dalla 2a alla 5a 
posizione e 50 dalla 6a alla 
10a posizione . Sei le maglie 
vinte, tre di Campione Provin-
ciale con Davide Abeni, Fede-
rico Valbusa e Aldo Mantegari, 

 Sport

A Iseo chiude alla
grande la Ciclimant’s

Due ruote
super 
veloci

di Aldo Maranesi
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cortini con maggior convinzio-
ne e determinazione perse-
guendo la strada del connubio 
tra territorio e il vino. Dall’ulti-
ma ricerca commissionata ad 
AstraRicerche è emerso che, 
accanto all’incoraggiante pro-
gressione di conoscenza del 
Franciacorta che conferma la 
validità dei progetti sviluppati 
in questi ultimi anni a favore 
del Brand, emergono eviden-
ti segnali d’allarme verso il 
territorio. “È fondamentale la 
nostra unione e l'attività che 
sapremo sviluppare nell’uti-
lizzare tutte le leve possibili 
affinché le Amministrazioni Co-
munali della Provincia e della 
Regione Lombardia, facilitino 
il cammino dell’Unione dei Co-
muni “Terra di Franciacorta” 
che, proprio in questi giorni, 
vedrà finalmente la nascita 
del Ptra, lo strumento tecnico 

affinché gli stessi siano rico-
nosciuti”, dichiara Maurizio 
Zanella. “Ma adesso è venu-
to il momento che nascano 
velocemente i contenuti per 
la difesa strenua del nostro 
territorio ed i progetti per la 
Sua riqualificazione. Tutto ciò 
è fondamentale per la crescita 
del nostro Brand che non può 
andare solo verso l’eccellenza 
nel bicchiere, ma deve neces-
sariamente essere accompa-
gnato da un territorio fruibile e 
di qualità omologa. Per questo 
motivo è forte il nostro richia-
mo alle 19 Amministrazioni 
comunali affinché questa Mis-
sion sia sostenuta da un pro-
fondo senso civico per il bene 
non del solo comparto vitivini-
colo, ma di tutti i cittadini della 
Franciacorta”.
Sul piano della promozione 
in Italia, i Festival itineranti, il 
Festival Franciacorta in Canti-

¬¬ dalla pag. 1 - Franciacorta..
na, la partnership con Camera 
Nazionale della Moda e con 
Alitalia e la presenza sem-
pre più significativa in ambiti 
extra-settore prevalentemente 
del mondo del lifestyle, hanno 
contribuito ad accrescere l’au-
torevolezza del Franciacorta. 
All’estero, Franciacorta ha ot-
tenuto incoraggianti risultati 
grazie ai nuovi accordi con qua-
lificate agenzie di comunicazio-
ne in Germania e negli Stati 
Uniti, dove si opererà in manie-
ra più orientata al Lifestyle e 
Travel, oltre al consolidamento 
del mondo “enogastronomi-
co”, così come in Giappone. 
Mentre in Inghilterra prosegue 
il complesso accreditamen-
to verso la stampa di settore 
che inizia a dare i suoi risultati 
dopo i primi due anni.
Il Presidente conclude così il 
suo intervento: “Infine, richia-
mo tutti gli associati ad un 

maggior senso etico nel rispet-
to e nella valorizzazione del 
Franciacorta, evitando facili 
scorciatoie che nulla portano 
in valore aggiunto alla nostra 
Denominazione e che recente-
mente - anche se in rarissimi 
casi - hanno gettato ombre sul 
lavoro sinergico della stragran-
de maggioranza di noi produt-
tori che, rubando l’espressio-
ne ad un nostro collega, “si 
spaccano la schiena per fare 
vini buoni”. n

Un’immagine dei vigneti di Franciacorta

ciazione in quel comune non ha 
iscritti” dove la natura ambien-
tale supera e deturpa i confini 
del pensiero confinato.
Impariamo dai Nostri Antichi: 
notiamo il risparmio del suo-
lo osservando le nostre anti-
che vie: file continue di case 
da abitare, dall’inizio alla fine 
della via in un continuo unifi-
cato di muri, portoni e cancelli 
d’ingresso, altri muri per altri 
abitazioni, frammezzati a volte 
da viuzze che portano ad altri 
muri e portoni in un continuo 
di architetture osservando le 
quali non si può che rimanere 
ammirati dalla sapienza della 
convivenza. 
Direte: più che mentalità da 
contenere il suolo adoperato, 
fu per stare dentro un perime-
tro che poteva essere rinchiuso 
da muri per proteggersi, specie 
nelle ore notturne, da chi vole-
va violare l’intimità e la vita de-
gli abitanti. La storia dice che 
questo è vero, tuttavia non si 
può non osservare che è sta-
to un sistema costruttivo ed 
abitativo che a tutt’oggi è da 
ammirare per la preveggenza. 
Come occorre osservare con 
i piedi per terra che molte di 
queste case continue che co-
stituiscono la via o il vicolo, 
oggi sono da ristrutturare  (e 

regolamenti attuali agevolano 
con sconti sulle tasse dovute) 
Ed è questo che l’uomo attuale 
deve avere la capacità di fare, 
per continuare ad abitare in un 
Paese vivibile. 
Abbiamo anche la fortuna, bi-
sogna constatare la realtà del 
Paese, che le varie Ammini-
strazioni Comunali succedutesi 
hanno contenuto il consumo di 
suolo il più possibile, rispetto 
al consumo di altri Comuni li-
mitrofi. 
Qui potrebbero abitare centi-
naia di persone senza consu-
mare un metro di verde: ogni 
via, vicolo, centro storico, vie in 
adiacenza al paese ha palazzi 
e case abbandonate da anni, 
solo da ristrutturare;  che poi 
altro non è che lavoro, gru im-
piantate e cazzuole che si muo-
vo per molti. 
Forse occorrerà accettare l’abi-
tare dove “posso”, e non sem-
pre dove “voglio”. Giunti tran-
quillamente ad aver superato il 
“penso, dunque sono”, oramai 
sostituito dal “vivo, dunque 
sono”  occorre anche che sia 
la casa da abitare, più che da 
possedere. 
Possederla è un grande vantag-
gio, ma non dovrebbe portare 
maggior sicurezza che l’abitar-
ci; altrimenti il poterci stare 
con il doveroso importo dell’af-
fitto e spese dovute. 
La solidarietà, se non la gra-
tuità cristiana, deve porre la 
Comunità nella possibilità di 
concedere di integrare il dovu-
to quando l’introito di chi è in 
difficoltà non copre il necessa-
rio. Nella Comunità dove ho la 
fortuna di vivere,  l’Amministra-
zione già da anni, per chi chie-
de con domanda, contribuisce 
all’affitto e riscaldamento. 
Il sistema idrogeologico vuole 
oramai che si pensi al suolo ol-
tre il perimetro del Comune di 
appartenenza e obbliga spazia-

re al suolo nazionale e dell’in-
tera Terra (si pensi alle polve-
ri nella città Pechino che per 
giorni obbligava la mascherina 
ai passanti) Citando pensiero 
altolocato:
«Il sistema di supporto della 
vita, compresa la vita umana, 
fu ed è costituito dalla nostra 
terra…. Il motore dell’evoluzio-
ne di ogni vita è l’incessante 
interazione tra le specie e l’am-
biente … L’ambiente umano 
è una “matrice” di elementi 
che derivano dalla natura per 
mezzo dell’evoluzione e che 
vengono progettati dall’uomo 
per mezzo della cultura». E non 
sembri alterigia riflettere sulla 
Bibbia: « l’alleanza di Dio con 
Noè e la rinnovata benedizione 
donata a questo patriarca sia 
la chiave per capire tutto l’in-
segnamento dei primi capitoli 
delle Genesi circa il dominio 
dell’uomo sulla terra. Gn 1 e 2 
(Terra Tempo Uomo)  andrebbe-
ro spiegati alla luce di Gn 6-9 
(Diluvio Noè). «Qui Dio viene 
visto non come la causa pri-
ma,  bensì come Colui di fronte 
al quale sta tutta la creazione, 
come Colui che crea, sopporta, 
distrugge, eppure conserva» (e 
continua) Mentre la prima alle-
anza – con Adamo- fu un’alle-
anza per un giardino pacifico 
con adoratori pacifici, la bene-
dizione di Noè è un dono ed un 
ordine per un mondo caduto, 
pervaso non solo dal conflitti 
tra uomo e uomo, ma anche 
del conflitto tra uomo ed ani-
mali, dove prevalgono sì i diritti 
dell’uomo, ma solo a condizio-
ne che questi si prenda cura 
degli animali, come fecero Dio 
è Noè durante il diluvio. 
Tale nuovo ordinamento è una 
chiamata costante alla conver-
sione, alla pace e alla modera-
zione nei conflitti».  
Non avrei altre terra all’infuori 
di me. n
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È il dettaglio che fa la differenza.
Il nostro lavoro è aiutarvi a coglierlo sempre.

sarnIco (Bg) via suardo, 18D - tel. 035 935 608
w w w . i t a l i a n o p t i c . i t

albino (Bg) · curno (Bg) · Fontanella (Bg) · Trescore Balneario (Bg) · Milano · Brescia · rezzato (Bs)

Occhiale da lettura ............. e 50,00
Montatura in metallo, lenti infrangibili 
(diottrie ±4/2), cordina e astuccio

Occhiale dello studente .... e 95,00
Montatura in metallo / celluloide , 
aste flessibili, lenti infrangibili (diottrie±4/2), 
antiriflesso, video protection

Occhiale progressivo  ....... e 199,00
Montatura in metallo / celluloide   
 , lenti progressive infrangibili  
antiriflesso (diottrie±4/2)

Occhiale fotocromatico e150,00
Montatura in metallo / celluloide   

, lenti fotocromatiche Transition
VII/X-Tractive antiriflesso (diottrie±4/2) 

ritaglia e consegna questo tagliando

al punto vendita di sarnico:

avrai un ulteriore 

sconto del 5%
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Manerbio Ba-
sket: Garofalo 5, 
Ndiaye 7, More-
no 18, Marchetti 
14, Savazzi 4, 
Basola ne, Den-
ti 9, Speronello 
23, Fontana 1, 

Bodini 1. Allenatore S. Trazzi.
Basket Iseo: A. Leone 4, Coppi 
6, Zanini 11, Acquaviva 14, Lo-
renzetti 9, Cancelli, Saresera, 
Prestini 3, Veronesi ne, Cresci-
ni 19. Allenatore F. Leone.
Arbitri: R. Spinello di Marnate 
(VA) e D. Zuccarello di Macca-
gno (VA).
Note: parziali 21-12; 34-22; 
52-41 e 72-66. Tiri liberi Ma-
nerbio Basket 14/19, Basket 
Iseo 14/19. Rimbalzi Maner-
bio Basket 46, Basket Iseo 38. 
Assist Manerbio Basket 16, 
Basket Iseo 09. Palle perse 
Manerbio Basket 15, Basket 
Iseo 14. Palle Recuperate Ma-
nerbio Basket 4, Basket Iseo 
3. Usciti per falli Lorenzetti 
Basket Iseo al 36’25” (63-
55), Denti Manerbio Basket al 

38’50” (68-59) e Prestini Ba-
sket Iseo al 39’18” (70-61).
Si conclude male il 2014 per 
il Basket Iseo di coach Leone, 
che cede nel derby con il Ma-
nerbio e vede allontanarsi la 
zona alta della classifica. Una 
sconfitta che certifica le diffi-
coltà del quintetto iseano, trop-
po spesso vittima di passaggi 
a vuoto che costano il risultato 
finale, ed il suo momento ne-
gativo: a dicembre l’Argomm ha 
subito tre sconfitte su tre gare 
giocate, vanificando la serie 
di tre vittorie consecutive che 
l’aveva riportata ai vertici della 
classifica. Dopo la quattordice-
sima giornata di campionato 
il Basket Iseo si trova in nona 
posizione con 12 punti, 6 vitto-
rie e 7 sconfitte nel suo score 
con una partita da recuperare, 
appaiato all’Arcisate ed ha 6 
punti dal quinto posto che vale 
l’accesso alle fase finali e alla 
lotta per la promozione in serie 
B. Non essendoci retrocessioni 
per la stagione in corso, vista il 
futuro accorpamento fra C na-
zionale e C Regionale, l’unico 
interesse di classifica riguarda 
i primi cinque posti che valgono 
gli spareggi: Iseo si trova a 6 

lunghezze da MilanoTre, quinta, 
che insegue il Saronno, primo 
a 22 punti, e Gazzada, Opera e 
Lissone secondi a 20.
Il Basket Iseo si presenta alla 
sfida con il Manerbio dopo due 
sconfitte consecutive e coach 
Leone punta sul quintetto for-
mato da Zanini, Crescini, Ac-
quaviva, Prestini e Coppi men-
tre i padroni di casa mettono 
sul parquet Moreno, Bodini, 
Speronello, Ndiaye e Denti. 
Parte bene il Manerbio con una 
tripla di Speronello, di Cresci-
ni i primi punti per Iseo, ma 
sono i ragazzi guidati da Trazzi 
a prendere il largo. Speronel-
lo ha la mano calda e fissa il 
primo allungo da tre, 10-5 al 
4’. Iseo non riesce a segnare 
e Manerbio non si fa pregare 
per scavare il primo solco fra le 
due squadre: i padroni di casa 
raggiungono il massimo van-
taggio con Denti, 21-9, prima 
che Zanini infili la prima tripla 
di serata per l’Argomm. Si va al 
riposo sul 21-12 per Manerbio.
Il secondo quarto vede le due 
squadre sbattere contro le ri-
spettive difese, il primo cane-
stro è del manerbiese Garofalo 
che porta il risultato sul 23-12, 

poi è Acquaviva a rilanciare i 
suoi con 6 punti filati. Iseo si 
riporta sotto e arriva quasi a 
contatto, Zanini avrebbe la pal-
la per accorciare ulteriormente. 
Così non è ed il Manerbio scap-
pa nuovamente con Garofalo 
e Speronello, per Iseo è notte 
fonda e solo Crescini riesce a 
rompere il digiuno, ma gli ultimi 
punti del primo tempo sono di 
Moreno. Al riposo si va con il 
Manerbio avanti di 12 sul 34-
22. Se il finale di primo tempo 
era stato avaro di soddisfazioni 
per il quintetto di coach Leone, 
l’inizio di terzo quarto lo è an-
che di più. Manerbio allunga 

con un 7-0 di parziale che por-
ta il risultato sul 41-22, è Cre-
scini a infilare il primo canestro 
della ripresa per l’Argomm, ma 
sono ancora i padroni di casa 
ad aumentare il gap fino al 46-
24 del 26’. A due passi dal ba-
ratro Iseo si rianima, ci vuole 
l’ingresso di Andrea Leone a vi-
vacizzare i compagni: arrivano 
i punti di Crescini, Leone e Ac-
quaviva oltre alla tripla di Coppi 
in finale di quarto che riportano 
sotto Iseo, siamo 52-41 al 30’.
Il quarto periodo vede Iseo ac-
corciare ancora con Lorenzetti, 
ma ancora una volta è Maner-
bio a infilare il parziale “taglia 

gambe”: due triple di More-
no e il canestro di Speronello  
portano il risultato sul 60-43 
al 32’30”.  Iseo non ci sta e 
cerca di tornare in partita con 
la forza dell’orgoglio: prima Lo-
renzetti e Acquaviva firmano un 
parziale di 7 punti consecutivi, 
poi Crescini e Zanini da tre ri-
portano l’Argomm sul -6, al 37’ 
il tabellone dice Manerbio 64 e 
Iseo 58. La rimonta iseana è 
fermata dalla freddezza ai liberi 
di Moreno e Ndiaye, nel finale 
arrivano la tripla di Zanini e il 
canestro di Acquaviva che fis-
sano il risultato sul 72-66 per i 
padroni di casa. n

 Basket Iseo

Per Iseo è la terza sconfitta di fila
A Manerbio il derby

di Roberto Parolari

Manerbio Basket              72 
Basket Iseo                      66

Un’immagine della squadra iseana
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Caso diverso per la situazione 
che vede coinvolto il camping 
Del Sole, accusato di “abuso pa-
esaggistico” dalla Sovrintenden-
za, anche qui c’è il rinvio dovuto 
però alla presenza di una trattati-
va tra le parti per arrivare ad una 
sanatoria. La prossima stagione 
per i campeggiatori stanziali del 
Sebino è quindi salva, anche se 
si tratta sempre di un rinvio ed 
il problema potrebbe ripropor-
si nuovamente. Nella sentenza 
di sabato 13 dicembre i giudici 
del Tar hanno sottolineato che 
le ordinanze del Comune di Iseo 
sono state annullate perché i 
manufatti erano «descritti in ter-

mini generici», visto che si parla 
di realizzazione «sulla quasi tota-
lità delle piazzole, di costruzioni 
in legno o lamiera coibentata in 
forma stabile», e non si faceva 
il punto della situazione piazzola 
per piazzola, descrivendo i singo-
li abusi. Per questo al Tar risul-
tava impossibile ricostruire se i 
manufatti rientrassero «in quelli 
che si possono realizzare libera-
mente o costituiscano invece un 
abuso sanzionabile». Di fronte a 
questa decisione, il Comune di 
Iseo, che aveva resistito ai ricor-
si, potrebbe fare ordinanze più 
dettagliate e richiedere nuove 
ispezioni.
Il problema non è risolto, ma 

¬¬ dalla pag. 1 - Accolti..

 Tenersi in Forma

I corsi della palestra Venus
A gennaio la difesa personale
La palestra Venus di Clusane di 
Iseo ha organizzato due corsi 
dedicati alla difesa personale e 
tenuti dall’istruttore Domenico 
Manenti, iscritto all’albo Nazio-
nale Istruttori Difesa Donna.
Il primo corso, che parte il 14 
gennaio per concludersi il 4 
marzo e si tiene tutti i mercole-
dì sera dalle 20,30 alle 21,30, 
avrà come obiettivo l’insegna-
mento della difesa personale 
ed è adatto a uomini, donne 
oltre che ai ragazzi e alle ra-
gazze delle scuole superiori. Il 
secondo corso, con inizio il 17 

gennaio e conclusione il 7 mar-
zo con lezioni tutti i sabato al 
mattino dalle 9 alle 10, è riser-
vato a tutte le donne che hanno 
compiuto almeno 14 anni ed 
è dedicato all’insegnamento 
delle tecniche Antiaggressione 
femminile. 
Per partecipare ai corsi, che 
costano 70 euro, è necessario 
il certificato medico, che può 
essere richiesto a medici con-
venzionati con la palestra, oltre 
alla tessera associativa ed as-
sicurativa, che viene sottoscrit-
ta alla palestra.    
I due corsi si terranno nella 

sede della palestra Venus, in 
via Risorgimento 2 a Clusane, 
e sono aperti a tutti i  soci tes-
serati. 
Per maggiori informazioni e per 
le iscrizioni è possibile tele-
fonare al 3482220450 o allo 
0309829146, inviare un e-mail 
all’indirizzo internet venus.pa-
lestra@gmail.com o visitare il 
sito della palestra all’indirizzo 
www.venuspalestra.it. 
Per informazioni sull’istruttore 
Domenico Manenti è possibile 
visitare il suo sito personale 
all’indirizzo www.difesamanen-
ti.it. n

solo posticipato, ma i leader dei 
campeggiatori stanziali Angelo 
Moretti e Francesco Vertemati 
mostrano grande soddisfazione 
per la sentenza del Tar di Bre-
scia. «Abbiamo combattuto per 
una anno e mezzo, ma alla fine 
c’è l’abbiamo fatta - ribadisce 
Angelo Moretti -. Ringrazio il co-
ordinamento degli stanziali che 
ha dedicato tempo ed energie 
alla causa comune, i gestori dei 
campeggi che hanno presentato 
ricorso al Tar, il consigliere re-
gionale Fabio Rolfi e l’onorevole 
Davide Caparini che con le loro 
proposte di modifiche normative 
e legislative hanno, secondo me, 
in qualche modo influenzato la 
pronuncia del Tar». 
Dalla soddisfazione al futuro, i 
leader dei campeggiatori hanno 
già ben chiare le loro prossime 
mosse: la loro volontà è quella di 
portare la protesta dalla nostra 
provincia fino a Roma, davanti 
al parlamento per sensibilizzare 
gli onorevoli sulla situazione, ed 
ottenere l’istituzionalizzazione 
dello status di campeggiatore 
stanziale con una legge del par-
lamento. n
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All’interno della cerchia moreni-
ca del lago d’Iseo fin dai tempi 
più antichi si segnala la pre-
senza dell’attività estrattiva, di 
lavorazione, cottura di laterizi e 
materiali ceramici che fa gene-
ralmente capo a una struttura 
produttiva denominata nel suo 
complesso fornace.
Gabriele Rosa scrive che «Ad 
Iseo e nel bacino di Clusane 
nei tempi del dominio roma-
no, sorsero grandi fabbriche di 
mattoni e di embrici ed anche 
di stoviglie per la opportunità 
dell’argilla che vi è depositata. 
Le marche di queste fabbriche 
erano segnate colle sigle F.I. - T 
1 C.; C° - R° P. - E
IA1». La presenza dell’attività 
romana riceve ulteriore confer-
ma dal ritrovamento ad Adro 
nel 1993, nelle immediate vi-
cinanze della località Fornaci 
Quattro Vie, di una fornace ro-
mana2.
1558, 6 giugno | Jo Antonio 
Lana affitta la sua fornace in 
territorio di Borgonato a Ber-
nardino de Caballis di Erbusco. 
In questa fornace verranno pro-
dotti coppi, quadrelli e simili: il 
contratto impegnerà il fornacia-
io a dare al padrone settemila 
quadrelli e undicimila coppi per 
ogni cotta e questi a sua volta 
a fornire la legna necessaria 
acquistandola in presenza del 
fornaciaio stesso.
1569, 11 dicembre | Prospero 
Lana affitta a Maffeo de Zonis, 
cittadino di Brescia, la fornace
posta sul territorio di Borgona-
to in contrada delle Fornaci per 
i prossimi 5 anni futuri a L.195.
Il patto prevede che in questo 
periodo l’affittuario non potrà 
fare più di venti “cotte” in que-
sto camino. 
La fornace e il relativo portico 
dovranno essere lasciati libe-
ri allo scadere del quinquen-
nio.... All’inizio del Seicento nel 
suo Catastico Bresciano, G. Da 
Lezze tracciando una sintetica 
fotografia delle quattro frazioni 
descrive solo in Timoline la pre-
senza di fornaci: «Vi sono due 
fornace da quadrelli di raggion 
de particolari, dove vi ha da far
l’Ecc.mo Gasparo Lana et li Si-
gnori Gandini».
1750 | Leonardo Mazzoldi for-
nendo dati relativi alla tassa-
zione sull’attività commerciale 
e artigianale locale nel 1750, 
ci permette d’individuare la pre-
senza di fornaci.
«Colombaro: Giovanni Ferrari 
fornazaro in fornace propria di 
quadrelli, e coppi».
«Timoline: Domenico Bonardo 
vende poco oglio, e formaggio 
ed è affituale della fornace di 
raggione della Sig. Lucrezia So-
varda Lodovico qm Francesco 
Lecchi affituale d’una fornace 
del Sig. Gioseppe e fratelli Ma-
nerbi Tomaso Lecchi affituale 
d’altra fornace del Sig. Tomaso 
Barboglio». «Borgonato: Pietro 
Ongaro affituale d’una fornace 
de quadrelli, e coppi di raggione 
del Rev. Sig. Don Pietro Tampi-
ni». L’estimo mercantile 1750, 
descrivendo la realtà mercan-
tile e produttiva della nostra 
provincia, per la Franciacorta 
segnala fornaci a Colombaro 
(una), Timoline (tre), Borgonato 
(una), Torbiato (due).  1818| La 
costruzione del campanile di 
Borgonato è portata a compi-
mento con due anni di lavoro. 
Nel preventivo si parla di mat-
toni considerati da acquistare 
alle fornaci di Torbiato. 1829 | 
Il conte Antonio Lana di Borgo-
nato costruisce e avvia una fab-

 Fornaci a Corte Franca - Seconda Puntata

La presenza delle fornaci
a cura di Gabriele Milzani e
Fausto Brescianini brica di mattoni per pavimenti 

nobili.
1840 | Viene costruita, secon-
do Luigi Omoretti Pezzotti, la 
fornace Andina in territorio di 
Clusane9.
1842, 8 febbraio | Nelle map-
pe censuali del IX Distretto di 
Adro(10) si trovano: Comune di 
Colombaro, una fornace in via 
Ponticelli, la strada Comunale 
detta della Fornace (attuale via 
Gas), strada consorziale delle 
Fornaci (ora nuovo prolunga-
mento di via Ponticelli), strada 
Comunale detta delle Fornaci 
(seconda parte dell’attuale via 
Fornaci). Comune di Timoline: 
strada Comunale delle Fornaci 
e delle Lame (ora via Segaboli), 
strada Comunale delle Fornaci 
(ora via Segaboli). _ Comune di 
Borgonato: una fornace sulla 
strada per Iseo (nella posizio-
ne dell’attuale Cementegola), 
la strada Comunale delle For-
naci (dall’attuale via Broletto 
attraverso i campi oltre il Lon-
gherone per ricongiungersi alla 
strada per Iseo - Case Fornaci 
Quattrovie), strada Comunale 
della Calchera (tra i dossi) - “La 
Fabbrica”, fornace di Antonio 
Lana, tuttora così denominata. 
_ Comune di Nigoline: nulla.
1860 | «Nel piano di Clusane e 
Colombaro nel 1860 produce-
vansi intorno a quattro milioni 
fra tegole e mattoni annual-
mente con fornaci intermittenti 
» (Gabriele Rosa).
1865 | Eugenio Anessi data in 
quell’anno la nascita della so-
cietà “Anessi Eugenio e figli” 
per la gestione di una forna-
ce12. 1874 | «Fra Clusane e 
Colombaro il 6 ottobre 1874 si 
accese primariamente una for-
nace circolare per laterizi, fatta 
costruire dallo svizzero Biasca, 
a sistema Stella, con 12 ca-
mere, e capace del prodotto 
annuale di 5 milioni di pezzi, 
e con camino alto 30 metri13. 
(Gabriele Rosa).
1885 | I comuni bresciani sono 
interessati da una grande in-
chiesta socio sanitaria di cui ri-
portiamo solo i seguenti dati a 
testimoniare l’assenza in que-
sti paesi di fornaci14. A Borgo-
nato: è esclusiva l’agricoltura, 
non vi sono né miniere né tor-
biere, nessun stabilimento di 
alcuna sorte esiste, né filatoi 
né operai per detti stabilimen-
ti. A Timoline: predomina l’agri-
coltura nessun filatoio né altri 
stabilimenti o industrie. A Ni-
goline: predomina l’agricoltura, 
non vi sono, miniere, torbiere,
stabilimenti. 1891, 3 marzo| 
Con atto notarile avviene la 
cessione di una fornace, da 
Giovanni Andina ai fratelli Bia-
sca, Angelo, Costante e Luigi di 
Colombaro. Distinta in mappa, 
secondo il vecchio catasto di 
Clusane sul lago d’Iseo al n. 
987 è posizionata in località 
Vià. Un’altra fornace è posse-
duta dal fratello Carlo Andina, 
indicata secondo il vecchio 
catasto al n. 989 in contrada 
Zuccone, con annessa casa da 
fornaciaro15. 1898 - Gustavo 
Strafforello fornisce una visio-
ne generale dell’industria delle 
fornaci in provincia «...ove si 
contano materiali 120 stabili-
menti, con 1581 operai e colla 
seguente produzione: calce,
quintali 725.845; cemento 
quintali 212.000; gesso quin-
tali 54.820; laterizi (mattoni, 
tegole, quadrale, embrici ecc) 
numero 17.729.100; tubi nu-
mero 40.000». Specifica di se-
guito che moltissime delle for-
naci attive funzionano a fuoco 
continuo e sistema Hoffmann, 
in particolare che: «Nel 1898 

Clusane sul lago d’Iseo possie-
de inoltre quattro fornaci per 
la cottura della calce e dei la-
terizi; un opificio per la trattura 
della seta, impiegante in media 
una cinquantina di operai. Co-
lombaro: il territorio assai bene 
coltivato, produce cereali, viti, 
gelsi, frutte, ortaglie e foraggi. 
Notevole in luogo l’allevamento 
del bestiame e la produzione 
dei bozzoli. L’industria è esclu-
sivamente rappresentata dal-
le fabbriche de laterizi, per la 
quale si contano in luogo sei 
fornaci»
1910 | La costruzione della 
nuova chiesa di Timoline uti-
lizza «...i laterizi acquistati alle 
fornaci di Colombaro fratelli 
Anessi fu Giuseppe, Anessi 
Eugenio e figli, Gatti Paolo e 
figlio»17.
1911 | «Il Censimento Indu-
striale presenta come efficien-
te attività quella dei laterizi a 
Colombaro con 7 unità produtti-
ve e 161 dipendenti mentre ne-
gli altri settori si avevano solo 
poche unità e addetti»18.
1912 | «Luigi Biasca, uno dei fi-
gli di Girolamo, staccatosi dalla 
fornace di Colombaro insieme 
ad altri soci eresse all’incirca 
nel 1912 la fornace di Adro do-
tandola di un forno Hoffmann 
ellittico. Nel luogo in cui ha 
costruito c’era terra da fornace 
e già si cocevano mattoni con 
una fornace a pigna»19 (Emilia 
Biasca).
1925-26 | Nasce la fornace En-
rico Pezzotti fu Prospero. «Sono 
del 1921 e sono nato a Colom-
baro...
La ditta si è sempre chiamata 
Pezzotti Enrico perché il padro-
ne che l’ha messa assieme è
stato il mio povero padre Enri-
co, avevo 4 o 5 anni. Quella che 
ha fatto mio padre è l’ultima re-
alizzata» (Prospero Pezzotti
1927-28 | I fogli di registra-
zione degli utenti soggetti alla 
verifica periodica dei pesi e 
delle misure riportano per il 
biennio ’27-28 esclusivamen-
te a Colombaro i seguenti pro-
prietari delle fornaci: «Anessi 
Eugenio e Figli, fornace a fuoco 
continuo, luogo dell’esercizio 
in via Fornaci; Anessi Fratelli 
fu Giuseppe, fornace a fuoco 
continuo, luogo dell’esercizio 
in via Fornaci; Biasca Fratelli 
fu Costante, fornace a fuoco 
continuo, luogo dell’esercizio 
in via Fornaci; Pezzotti Fratelli 
fu Prospero, fornace a fuoco 
continuo, luogo dell’esercizio 
in via Fornaci; Pezzotti Enrico fu 
Prospero, fornace a fuoco con-
tinuo, luogo dell’esercizio in via 
Fornaci».

Le fornaci: conclusioni

Sul territorio di Corte Franca, la 
presenza di fornaci ha interes-
sato Colombaro, Timoline, Bor-
gonato e le zone limitrofe stret-
tamente confinanti di Clusane 
e Adro-Torbiato. In queste zone,
con varia fortuna sono compar-
se e scompar se numerose for-
naci intermittenti ma, tra la fine
dell’800 e in tutta la prima 
parte del 900, le fornaci sono 
andate via via concentrandosi 
in Corte Franca, nella frazione 
di Colombaro, in prossimità del 
confine di Clusane. La forma-
zione di questo “polo produtti-
vo” avviene con il progressivo 
affermarsi del forno a fuoco 
continuo tipo Hoffmann e con 
l’abbandono delle fornaci inter-
mittenti.

Le famiglie

È intorno alla metà dell’otto-

Frontespizio del contratto notarile relativo alla vendita della fornace Andina

cento che le fornaci prima lega-
te ai possedimenti delle nobili 
famiglie come i Lana, i Barbo-
glio, ecc. sono realizzate e ge-
stite da famiglie come i Biasca, 
gli Anessi e, in quel di Clusane, 
gli Andina. Da tenere presente 
però che Anessi e Biasca non 
sono di Colombaro, non sono 
neppure bresciani, pare abbia-
no un’ascendenza Svizzera. 
Pare che un trisnonno
venisse dalla Svizzera, dalla 
zona di Biasca. Qualcuno della 
famiglia rideva dicendo: «Il no-
stro trisnonno non era capo dei 
Biasca ma dipendente», pro-

babilmente era venuto da là. 
Io ho fatto ricerca sugli Anessi 
e non si va oltre i primi ’800, 
chiaramente in quel periodo la 
famiglia deve essere
arrivata qui» (Renato Anessi).
Provenienti dal “Malcantone”, il 
Canton Ticino, insieme ad altre 
famiglie, in ondate successive
i fornaciai svizzeri, gestiscono 
e realizzano fornaci producen-
do laterizi in Lombardia, nel
Piemonte, nel Veneto, nell’Emi-
lia. Suggestivo è anche il ricor-
do evocato da una delle
sorelle Biasca di Adro: «Venne-
ro in parecchi e sappiamo che 

era una colonna di carretti che
scendeva dalla Svizzera: in 
particolare una delle donne ar-
rivata al lago di Como ne era 
rimasta talmente affascinata 
che non si muoveva più».
All’attività di queste famiglie si 
affianca poi quella di altri forna-
ciai quali i Pezzotti, i Danesi, i
Gatti, i Cabassi, che in certi 
casi giungono anche a stringe-
re vincoli di parentela tra di loro 
mediante i matrimoni. 
Tutte queste famiglie sono re-
sidenti a Colombaro e, nella 
maggioranza dei casi, lavorava-
no direttamente in fornace. n



8 Gennaio 2015pag. ISEO
Il Giornale di

e del Sebino

 Amarcord

Con il nuovo anno e la festo-
sa celebrazione di S. Cecilia, 
la Banda di Iseo ha aperto i 
concerti 2015 con il "botto" di 
prestigio a Brescia nell'Audi-
torium "San Barnaba", dando 
inizio alla importante rassegna 
gli Appuntamenti Musicali po-
meridiani in città, organizzati 
da Livio Raineri  per l'Associa-
zione Bande Bresciane.
Il programma ha spaziato nel 
repertorio sinfonico operistico, 
nelle colonne sonore di film e 
nei brani di musica leggera, 
ma classica, in grado di asse-
condare ogni gusto del pubbli-
co appassionato, presente al 
concerto. La fotografia ricordo 
di Amarcord di questo mese, 
con il salto all'indietro di oltre 
50 anni dei bandisti di Iseo, 
non è fuori luogo, poichè rap-
presenta in sintesi quel nucleo 
di suonatori degli anni '60 che 
hanno seminato e garantito la 
necessaria continuità e pas-
sione, per arrivare all'attuale 
successo in numeri e qualità 
musicale. I bandisti in foto 
sono in maggioranza esponen-
ti delle grandi famiglie Zatti, 
presenti e stimate ad Iseo fin 
dall'800.
I nove, con impeccabile cap-
pello da montagna e lo stru-
mento prezioso in vista, sono 
sorridenti e in posa nel 1962, 
invitati alla riapertura del Ri-
fugio Garibaldi sull'Adamello, 
custodito dalla sezione Cai di 
Brescia.
In prima fila da sinistra :
Battista Soardi (Pitòre), Pa-

olo Bianchi (Zoni), Antonio 
Zatti (Tone), Paolo Zaniboni
In seconda fila : Elio Massus-
si, Valentino Zatti,  Luigi Zatti 

( Gino Ciumbì)
In terza fila : Josè Zatti con il 
labaro della Banda di Iseo e 
Gianfranco Zatti. n

Banda Cittadina, Adamello 
e Club Alpino Brescia

di G.M.F. Tra i lavori di gennaio 
necessari per far sì che 
l’orto dia il suo meglio 
dal punto di vista nutri-
tivo, ai primi posti vi è la 
preparazione del terre-
no. Un passaggio impor-
tantissimo e non solo 
per via delle semine che 
possono essere effet-
tuate nel mese di genna-
io, ma ancor di più per 
gli ortaggi che pensiamo 
di seminare o mettere a 
dimora nel corso di que-
sta stagione e della pri-
mavera.
Quando parliamo di pre-
parazione del terreno, 
in questo caso il nostro 
pensiero va alla prepara-
zione fisica dello stesso 
attraverso le pulizie. 
Sebbene infatti ci si ri-
prometta molto spesso 
di pulire perfettamente 
il proprio orto da erbe e 
scarti, non di rado per 
problemi di tempo, di-
menticanze e più sempli-
cemente perché non si 
può combattere contro 

la natura, arrivati a gen-
naio i nostri orti presen-
tano piante infestanti 
qua e là, qualche foglia 
marcite e scarti vari.
Per pulire davvero il ter-
reno e renderlo adatto 
alle nuove colture evi-
tando che si “stanchi” a 
livello nutritivo, la vanga-
tura è lo strumento più 
adatto.  Una volta dopo 
aver eliminato tutte gli 
scarti che possono es-
sere bruciati o trasfor-
mati in compost arriva il 
momento della zappatu-
ra del terreno.
Partiamo da un presup-
posto: quando si vanga 
manualmente, anche a 
causa della grandezza 
della lama della zappa, 
la massima profondità 
che si riesce a raggiun-
gere è circa di 20 cm. 
Quasi sempre un buon 
risultato ma quasi mai 
abbastanza. Per far si 
che le piante non sof-
frano la mancanza di 
sostanze nutritive, alme-

Gennaio: la preparazione del terreno
no ad anni alterni è ne-
cessario effettuare una 
vangatura profonda, che 
possa arrivare ad elimi-
nare anche le radici di 
quelle piante i cui apici 
radicali arrivano fino ai 
35 cm, come ad esem-
pio le bietole. Si tratta di 
una azione che prevede 
il sollevamento dell’inte-
ra zolla di terra che poi 
si deve far ricadere su 
se stessa, in modo tale 
che si rompa e si rime-
scoli. Se si deve fare a 
mano, è consigliato farlo 
nell’arco di una stessa 
giornata, al fine di non 
diminuire l’efficacia del-
lo “scavo”. La soluzione 
ideale sarebbe quella 
di effettuare tale opera-
zione con l’ausilio delle 
macchine. (www.pollice-
green.com).

Questo spazio è offerto 
da Agrotecnoriparazioni 
di Platto Battista (Ber-
lingo, Tel. 030.9780137 
- cell. 3358285948).  

Passione Orto!

Spazio 
offerto 
da...
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Universitas Ysei, associazione 
culturale iseana, riprende la 
seconda sessione del XV anno 
accademico segnalando i corsi 
che avranno inizio nel prossi-
mi mesi di gennaio e febbraio 
2015, l’offerta è arricchita da 
alcuni corsi la cui partecipazio-
ne sarà completamente gratu-
ita. 
Cinema: Che Passione! Docen-
te: Paolo Tosoni.  Visione gui-
data di films d’autore: Robert 
Wiene, Carl Theodor DREYER, 
Ernst Lubitsch, Ridley Scott, 
Joel & Ethan Coen, Paolo Sor-
rentino. 5 incontri : lunedì 12-
19-26 gennaio; 2-9 febbraio 
2015  € 25,00
Storia: La Grande Guerra. Do-
cente: Mauro Pennacchio. 
Nel centenario della prima 
guerra mondiale, analizzare 
il contesto politico-sociale e 
culturale di quel periodo della 
nostra storia. 4 incontri: mer-
coledì 14-21-28 gennaio; 4 
febbraio 2015  partecipazione 
gratuita. INGLESE CONVERSA-
ZIONE: Docente: Jane Adams 
(madrelingua). Keep calm and 
speak English. 7 incontri: gio-
vedì 15-22-29 gennaio; 5-12-
19-26 febbraio 2015 € 50,00
Informatica Livello Avanzato: 
Docente: Margherita Migliorini. 

8 incontri : venerdì 16-23-30 
gennaio; 6-13-20-27 febbraio; 
6 marzo 2015 € 50,00. Arte: 
La Grande Architettura Del 
'900 : Da Le Corbusier A Le 
"Archistar".
Docenti: P. Sacchini – M. Soldi 
– M. Ramazzini
Gaudì, Loos, Le Corbusier, Giò 
Ponti, Renzo Piano, le "Archi-
star"
6 incontri: lunedì 16-23 febbra-
io; 2-9-16-23 marzo 2015 euro 
30,00
Incontri Di Civilta': Verso Il Pa-
kistan: Docente: Munir Chou-
dary. Giovane nazione abitata 
da 4 popoli, ricca di storia, cul-
tura e sapori, in cui si snodano 
rotte percorse da viaggiatori 
di ogni tempo e di ogni luogo; 
terra di diaspora e di contrad-
dizioni, di legami e di rotture… 
insieme compiremo un viaggio 
dentro le sue complessità, 
“svelando” la natura umana e 
storica dei confini tra oriente e 
occidente. 5 incontri : martedì 
3-10-17-24 febbraio; 3 marzo 
2015 partecipazione gratuita
Sede dei corsi I.I.S. Antoniet-
ti di Iseo, via Paolo VI. Orario 
15.00/17.00. I Corsi verranno 
attivati solo al raggiungimen-
to  del numero minimo di 20 
iscritti.

E’ possibile utilizzare il form 
che si trova nel sito:  http://
universitasysei.blogspot.it/p/
blog-page_23.html per segna-
lare la pre-iscrizione in modo 
di avere la precedenza.
La pre-iscrizione andrà forma-
lizzata con il versamento del-
la quota relativa e del rinnovo 
della tessera annuale, presso 
la segreteria aperta il marte-
dì, giovedì e venerdì dalle ore 
10:30 alle 12:00 tel. 030 
980047. 
E' prevista una quota fissa as-
sociativa per l'Anno Accademi-
co di euro 10,00 con rilascio 
di tessera rinnovabile annual-
mente.
La quota annuale di euro 
10,00  verrà rimborsata all'at-
to dell'iscrizione al quarto 
corso nell'Anno Accademico 
2014/2015. 
I tesserati A.P.I. (Associazione 
Pensionati Iseo) e S.O.M.S. 
(Società Operaia di Mutuo 
Soccorso Iseo) in regola con 
le iscrizioni sono esentati  dal 
versamento della quota annua-
le di € 10,00.Per non ritardare 
l'inizio delle lezioni dei corsi, 
le iscrizioni si ricevono in  Se-
greteria entro la settimana che 
precede l'inizio del corso stes-
so. n

Nuovo anno per l’Universitas

Il corso di informatica

Il corso di ginnastica dolce dell’Universitas Le Ricette della Luciana

Coniglio ai carciofi

Ingredienti per 6 persone
Un coniglio da circa 1,8 kg; 
8 carciofi; 
1 scalogno;
1 cucchiaino di grana gratug-
giato; 
½ bicchiere di vino bianco;
olio sale e pepe.
La preparazione di questa 
ricetta si consiglia nel periodo 
tra la fine di gennaio e marzo, 
in quanto il mercato offre i car-
ciofi qualitativamente migliori 
e ad un prezzo più convenien-
te, essendo di stagione.
Preparazione:
Fare appassire lo scalogno 
in 4 cucchiai di olio, quindi 
aggiungere i pezzi di coniglio e 
rosolarlo. Sfumare con il vino 
bianco e aggiungere acqua a 
sufficienza per completare la 
cottura. Aggiustare di sale e 

poco pepe, incoperchiare e 
cuocere a fuoco lento. Nel 
frattempo preparare i cuori di 
carciofi, eliminando le foglie 
esterne e spuntandoli. Tagliarli 
in sei spicchi ed immergerli in 
acqua acidulata con limone 
fino al momento dell’utilizzo. 

A cottura quasi ultimata del 
coniglio aggiungere gli spicchi 
di carciofi e completare la cot-
tura, per la quale serviranno 
circa 15 minuti. Infine aggiun-
gere il formaggio e eventual-
mente ancora olio. Una mesco-
lata e la ricetta è pronta! n

L'ingresso all'abitato di Pilzone 
d'Iseo ed il suo superamento 
apparivano all'ospite viaggia-
tore negli anni '50 un insieme 
di giardini e ville, intervallate 
da ampie aree agricole, con 
la presenza attiva sul territo-

 Panoramiche Storiche

Pilzone d’Iseo e il Montecolo
rio di ulteriori due manufatti 
industriali,dopo la Caproni a 
Montecolino. Il primo manu-
fatto è la Filanda Cova con la 
classica ciminiera in località 
"Piò"/Porto; il secondo, a con-
tatto con il Comune di Sulzano 

nel pittoresco golfo di Vertine, 
è la fabbrica d'armi Beretta, an-
cora produttiva in quegli anni, 
trasformata poi in Circolo Nau-
tico e Scuola di Vela dell'ANS 
(Associazione Nautica Sebina), 
ancora oggi attiva. n

L’ingresso a Pilzone d’Iseo, nella foto cartolina di Vitali, con il Golfo dei Fiori

La collina del Montecolo ( foto Vitali ), vista da Sulzano, con le evidenti Cave 
di medolo per calce e con il profilo a lago della fabbrica d’armi Beretta
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di Giusi Turla

Una delle volontarie montisolane al lavoro nella colonia

Elena Dalmeri, Titolare del ristorante
“La Spiaggetta “ di Sensole, con i suoi mici

Panoramica della proprietà dove si trova la colonia felina 

Raggiunto un accordo tra il Comune di Monte Isola e 
i gestori della colonia felina

Salva la colonia dei “Gatti al Sole”

Il mese scorso 
si è conclusa 
con un lietofine 
la vicenda che 
ha visto come 
protagonista la 
colonia felina 
“Gatti al Sole”, 

sita nella frazione di Senso-
le di fronte al ristorante “La 
Spiaggetta”.
Il 24 ottobre scorso un’ordi-
nanza emanata dal comune 
obbligava Dalmeri Elena, tito-
lare del ristorante, nonché ge-
store della colonia felina, allo 
“spostamento della colonia o 
contenimento degli animali in 
apposita recinzione delimitata 
su ogni lato (gabbia)”.
L’ordinanza è stata emessa 
a seguito di incidenti stradali 
causati dall’attraversamen-
to degli animali, come spie-
ga il sindaco di Monte Isola 
Fiorello Turla - “gli incidenti 
erano stati denunciati per la 
presenza di animali da parte 
delle persone lese, le denun-
ce sono state più di una e 
l’ordinanza è stata effettuata 
anche per la relazione della 
Polizia Locale”.

Dopo un mese di trattative tra 
il comune, Elena Dalmeri, l’OI-
PA (Organizzazione Internazio-
nale Protezione Animali) e il 
distretto veterinario dell’ASL 
n.4 di Brescia, si è arrivati alla 
stipula di un accordo collabo-
rativo sia per la salvaguardia 
degli animali, sia per la sicu-
rezza dei cittadini. Il Comune 
si farà carico di comparteci-
pare al sostentamento della 
colonia versando quest’anno 
una cifra di 500 euro e di 
300 euro per gli anni a veni-
re. All’OPIA l’incarico delle 
operazioni di sterilizzazione 
e marchiatura, di nutrizione e 
cura dei felini anche con l’a-
iuto di volontari privati. Sarà 
invece cura di Elena Dalmeri 
provvedere al posizionamento 
di una recinzione di protezio-
ne sul lato della proprietà che 
dà sulla strada. Sarà a breve 
posizionato anche un cartello 
stradale di pericolo immedia-
tamente prima del tratto di in 
questione. 

Adesso che la tensione si è 
sciolta sono il sollievo e la 
felicità i sentimenti predomi-
nanti, anche se Elena Dalmeri 
non nasconde la delusione ed 

il rammarico per come è stata 
affrontata la vicenda dal co-
mune. “Innanzitutto ci tengo 
a precisare - dichiara Elena - 
che la colonia ha le carte in 
regola. Ora è gestita dall’OI-
PA, ma un primo censimento 
era stato fatto il nove gennaio 
2013 su consiglio dell’ASL 
dopo un sopralluogo avvenuto 
nell’ottobre del 2012 da parte 
del Dipartimento di Prevenzio-
ne Veterinario del Distretto 4 
di Rovato”. 
“Per legge la colonia non è 
mia ma di proprietà dello Sta-
to e il referente della colonia 
è il Comune, ed è lui il suo 
primo tutore, come asserisce 
la Legge Quadro in materia di 
animali da affezione e preven-
zione del randagismo n.281 
del 14 agosto 1991, la quale 
“affida ai comuni, singolar-
mente o in forma associativa, 
ed all’Autorità sanitaria com-
petente per territorio il compi-
to di assicurare il controllo e 
la protezone della popolazio-
ne canina e felina”.
“Da maggio dell’anno scorso 
-  racconta Elena - ho manda-
to tre lettere via fax, segna-
lando l’abbandono selvaggio 
di cuccioli nella mia proprietà, 

trovati in sacchetti di plastica 
appesi al cancello e gattini 
anche malati buttati nel pra-
to. Ho segnalato diversi casi 
di decesso da avvelenameto 
da bocconcini e sottlineato 
anche il concreto pericolo per 
i passanti sulla strada anti-
stante la colonia. Ho mandato 
tante lettere ed email in que-
sti anni, dichiarandomi dispo-
nibile ad un incontro, ma nes-
suno mi ha mai dato retta. Si 
poteva arrivare sicuramente 
ad un dialogo costruttivo che 
potesse evitare l’emanazione 
di una tale ordinanza. Quando  
me la sono trovata tra le mani 
potete immaginare come mi 
sono sentita. Tutto quello che 
ho lo spendo per il benessere 
di questi animali, è più forte 
di me. Ho anche assicurato 
i gatti. Cosa potevo fare di 
più?”.
Elena per fortuna non è da 
sola ad accudire la sua colo-
nia, è aiutata da alcune vo-
lontarie isolane e dalla cugina 
Dottoressa Veterinaria Cesa-
rina Olivieri anche lei monti-
solana, che si occupa della 
sterilizzazione e la cura degli 
animali. 
“Come professionista  - di-
chiara Cesarina Olivieri - dico 
che il sindaco doveva parlare 
anche con me, visto che io e 
Elena abbiamo mandato ben 
tre lettere in comune che non 
hanno mai avuto una rispo-
sta. la questione che voglio 
sia chiara è che non si tratta 
di un passatempo, i gatti non 
si sterilizzano con la bacchet-
ta magica, c’è bisogno di tem-
po, denaro e mezzi, che io ho 
sempre messo a disposizione 
senza volere nulla in cambio. 
Non ho mai messo cartelli per 
quello che faccio, ma abbiamo 
passato molte notti in bianco 
con il bello e il brutto tempo 
per catturarli con le gabbie 
trappole e per poi sterilizzarli. 
Sono 20 anni che io e Elena 
e qualche volontaria nutriamo, 
curiamo e sterilizziamo questi 
animali e il sindaco come i 
montisolani non possono far 
finta che i gatti non esistano”.

Il sindaco Turla dichiara che 
“il Comune era allo scuro 
della presenza sul territorio 
comunale di una colonia feli-
na perché agli atti non risul-
tavano comunicazioni in tal 
senso”, nonostante l’ammini-
strazione comunale fosse al 

corrente delle comunicazioni 
scritte della Dalmeri.
L’ordinanza ha suscitato pa-
recchio scalpore e reazioni 
immediate da tutti i volontari 
coinvolti in prima persona e 
non, e sono state parecchie le 
email di protesta da tutta Ita-
lia inviate alla segreteria del 
comune di Monte Isola.
Su questo punto il sindaco 
Turla ribatte spiegando che 
“l’ordinanza è stata oggetto 
di attacchi solo perché si pre-
supponeva fosse stata emes-
sa per chiudere la colonia, ma 
per me era stata emessa solo 
ed esclusivamente per ragioni 
di sicurezza ed incolumità dei 

cittadini, e con l’approvazione 
degli organi di Polizia Locale”.

“La vicenda della mia colonia 
- continua Elena - mi ha dato 
l’opportunità di conoscere 
tantissime persone in tutta 
Italia tra volontari, veterinari e 
gestori di ricoveri per animali 
randagi, che mi hanno dato 
un grande sostegno”. Ora Ele-
na e i volontari della colonia  
guardano avanti, è infatti in 
fase di realizzazione una pagi-
na Facebook dedicata alla co-
lonia dei “Gatti al Sole” con la 
possibilità di avviare adozioni 
a distanza e di effettuare do-
nazioni. n
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¬¬ dalla pag. 1 - Due ruote..

I Campioni 
provinciali della 

Ciclimants: 
da sinistra

 Federico Valbusa, 
Davide Abeni e 
Aldo Mantegari 

due Regionali a cronometro 
con Federico Valbusa ed Ema-
nuele Monteverdi   ma la più 
importante è stata quella di 
Campione Italiano d’Inverno 
vinta sempre da Emanuele 
Monteverdi a Lambrinia (Lo) . 
Nel complesso anche il resto 
della squadra si è comportato 

bene, tenendo conto che mol-
ti atleti erano, per età o per 
debutto,   alla prima stagione 
nella loro categoria, si segna-
lano Giancarlo Capretti, Ala-
biso Giovanni, Metelli Davide, 
Mercandelli Massimo, Piceni 
Luca, Valbusa Stefano, Miche-
le Gatti, Cristian Facchi, Ilario 
Foresti, Pietro Conte, Bonetti 
Augusto e Norbis Alberto. A li-

vello di Team seconda posizio-
ne nel Campionato provinciale 
e quarto posto nelle due clas-
sifiche, a punti e per numero 
di partecipanti  , dell’Oglio – 
Chiese .
Numeri che fanno felice il Pre-
sidente Aldo Mantegari e che 
fanno ben sperare per il futu-
ro agonistico di un bel gruppo 
che ha già alle spalle tanti 
anni (20) di esperienza nel 
mondo delle ruote grasse .
La squadra ringrazia tutti gli 
sponsor, i soci e gli amici che 
hanno contribuito a portare 
avanti questa realtà . 
Ora è il tempo della program-
mazione per la stagione agoni-
stica 2015 è già stata allestita 
una squadra che militerà nelle 
gare Mountain Bike   a livello 
Regionale e Nazionale,  primo 
appuntamento importante il 
Campionato Italiano d’Inverno 

A.C.S.I. a Rivolta d’Adda (Bg) il 
22 febbraio .
In questi ultimi anni le difficol-
tà economiche ed organizzati-
ve ci sono, ma nonostante ciò 
non fermeranno la passione 
per questo tanto amato sport 
che è la Mountain Bike . n




